
del territorio nazionale con circolare del Mini-
stero dell’Interno prot. n. 0000277 del 14 gennaio 
2008.

Un provvedimento che ai sensi dell’art. 5 del 
codice della strada il Ministero delle Infrastrutture 
e dei Trasporti ha il potere di impartire ai Prefetti.

Una direttiva che i funzionari delle Prefetture 
hanno il dovere di osservare anche in qualità di 
organi periferici del Ministero dell’Interno (D.P.R. 
n. 180 del 3 aprile 2006, art. 1, comma 1).

In conformità alle disposizioni del codice della 
strada e alle direttive dei Ministeri richiamati, 
evidenziamo le decisioni di accoglimento delle 
Prefetture di Ancona, Gorizia, Prato e Torino 
le quali hanno accolto i ricorsi presentati richia-
mando i provvedimenti del Ministero dell’Interno 
e del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 
riconoscendo l’illegitti-
mità dei verbali emes-
si a carico di proprie-
tari di autocaravan per 
accertamenti consisten-
ti nell’aver sostato ove 
vige un divieto specifico 
alle autocaravan oppure 
una riserva di sosta ad 
altre categorie di veico-
li. Vi sono anche uffici 
territoriali del Governo 
(Prefetture), come quelle 
di Savona e di Bolzano 
che hanno mutato il loro 
orientamento, dapprima 
respingendo i ricorsi e 
successivamente ottem-
perando alle direttive 
sopracitate ed archivian-
do i verbali impugnati: in 
parole povere il Prefetto 
ha richiamato i funziona-
ri inadempienti.

Di contro, alcuni fun-
zionari delle Prefetture di 
Belluno, Brescia, Gros-
seto, Imperia, Livorno, 
L’Aquila, Massa-Carra-
ra, Nuoro, Trento, Vene-
zia e Verona non riten-
gono di uniformarsi alle 
linee guida sulla circola-
zione e sosta delle auto-
caravan, respingendo i 
ricorsi proposti da parte 
di proprietari di autoca-
ravan illegittimamente 
sanzionati.

Quale esempio encomiabile qui riproduciamo 
la decisione adottata dalla Prefettura di Gorizia 
perché evidenzia l’equiparazione delle autocara-
van agli altri veicoli, spingendosi sino a ritenere 
illegittima l’ordinanza con cui l’ente proprietario 
della strada aveva disposto il divieto di sosta alle 
autocaravan. 

A fronte della persistente attività omissiva da 
parte di alcuni funzionari delle suddette Prefet-
ture, il Ministero dell’Interno e il Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti sono stati investiti 
delle richieste da parte dell'Associazione Nazio-
nale Coordinamento Camperisti e dai parlamen-
tari in merito all’omessa applicazione di direttive 
ministeriali, al fine di evitare la futura instaura-
zione di contenziosi con oneri per i cittadini e la 
stessa Pubblica Amministrazione.
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